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Lunedì 19 aprile 2010 
 
 
Consiglio comunale – Comunicazioni presidente Caselli su genocidio 
popolo armeno e su visita guidata ai luoghi della Resistenza 
 
In apertura di seduta, la presidente del Consiglio comunale Emanuela Caselli ha 
ricordato oggi il genocidio del popolo armeno, avvenuto nel 1915. 
“Vorrei ricordare oggi – ha detto Caselli - la data del 24 aprile 1915, in cui 95 anni fa si è 
consumato ad Istanbul il dramma del genocidio armeno. Il Consiglio comunale di Reggio 
Emilia, il 22 aprile 2005 ha approvato un Ordine del giorno in cui, associandosi all’Onu  e 
all’Unione europea, ha riconosciuto l’importanza e la tragicità dell’evento che 
costituisce un grave genocidio del ventesimo secolo in area europea.  
Esprimo solidarietà alla comunità armena e do lettura dell’Ordine del giorno approvato 
nel 2005: 
 
‘Il Consiglio comunale di Reggio Emilia 

- Vista la richiesta del consiglio per  la Comunità Armena di Roma , volta a chiedere 
attraverso un atto ufficiale il riconoscimento del genocidio del Popolo Armeno perpetrato dallo 
Stato Turco nel 1915 fino al 1918 con un milione e mezzo di morti; 

- Considerato che il dramma storico è stato riconosciuto come genocidio dalla 
Sottocommissione per i diritti umani dell’ONU nel 1985 e 1986 , dal Parlamento Europeo nel 
1987 , dal Parlamento italiano( da tutti i gruppi parlamentari in data 17 Novembre 2000) e dalla 
stessa Corte Marziale ottomana fin dal 1919; 

- Tenuto conto che lo stesso parlamento europeo il 15 Novembre 2000 ha approvato a larga 
maggioranza una risoluzione sulla relazione periodica 1999 della Commissione europea sui 
progressi della Turchia verso l’adesione e che tale risoluzione affronta questioni che riguardano 
il popolo armeno in paragrafi significativi , invitando al riconoscimento del genocidio ai danni 
della minoranza armena commesso anteriormente alla nascita della moderna Repubblica Turca ; 

- Rilevato che il genocidio è il più feroce e disumano fra i crimini in quanto tende 
all’eliminazione di tutto un popolo , della sua identità , della sua cultura, della sua storia e della 
sua religione ; 

- Riconosce la necessità che l’opinione pubblica mondiale approfondisca il dramma del 
popolo armeno così come ha fatto verso l’olocausto ebraico; 

- Esprime la sua solidarietà al popolo armeno nella sua lotta per il riconoscimento della 
verità e per la difesa dei suoi diritti inviolabili’.” 
 
La presidente Caselli ha inoltre annunciato ai consiglieri che, in occasione delle 
celebrazioni dell’anniversario della Liberazione dal Nazifascismo, “Lunedì 26 aprile, alle 
ore 14, in piazza Prampolini, la Presidenza del Consiglio comunale di Reggio Emilia ha 
organizzato in collaborazione con Istoreco, per i consiglieri comunali, gli assessori e tutti 
i cittadini che vogliano partecipare, una passeggiata guidata della durata di circa un’ora 
ai luoghi della Resistenza nel centro storico: S. Francesco, Caserma Zucchi, il Ghetto, la 
Sinagoga e altre importanti realtà nel cuore della città. È un’occasione culturale 
importante per ricordare i luoghi della memoria e i segni della Resistenza di cui la nostra 
città è ricca.” 


